Bugie di "distrAzione di massa”

di Francesco Montanari
E così anche l'ultimo mito fondativo della guerra in Iraq è caduto.

La scorsa settimana, precisamente martedì 5 ottobre, il segretario della difesa americana Donald Rumsfeld, ha ammesso che nessuna prova esiste tra i presunti legami fra Saddam e al-Qaeda, legami che, insieme alla tesi della presunta esistenza delle armi di distruzione di massa (smentita ormai da diversi mesi), hanno portato alla disastrosa guerra preventiva in Iraq.

Questo è un colpo tremendo per la Casa Bianca, per la sua immagine in vista delle elezioni presidenziali del 2 novembre, soprattutto se poi viene accostato alla dichiarazione dell'ex viceré statunitense in Iraq, Paul Bremer, che in un'intervista ha dichiarato che la guerra in Iraq è un disastro perché i soldati sono troppo pochi.

Ma se pensiamo che la Casa Bianca cadrà per questo motivo non facciamoci illusioni, presto sarà pronto qualche "avvenimento" da sfornare appena caldo che ci darà l'impressione che "tutto è bene quello che finisce male" o sentiremo parlare qualche politologo/giornalista/uomo di spettacolo che ci dirà: "Per favore, scordiamoci il passato… andiamo avanti con la guerra!".

E così ci ritroviamo con dei politici al potere, che dopo più di un anno dal conflitto in Iraq, ammettono che questa guerra è stata un errore, ma nonostante questo rimarranno al loro posto.

Ma io mi chiedo, se la professione del "politico" è di occuparsi del "bene comune", che cosa c'è di più importante della questione della guerra? E se questa guerra, come loro ammettono, oltre ad essere stata un errore è stata anche una bugia, come fanno questi signori a starsene ancora seduti in quelle poltrone?

Se consideriamo le persone civili e militari uccisi, se consideriamo i soldi impiegati per questa guerra, se consideriamo il vespaio di terrorismo che questo maledetto conflitto ha generato… c'è sinceramente da mettersi le mani nei capelli.

E noi?

Noi che abbiamo manifestato contro questa guerra, noi che abbiamo scritto innumerevoli articoli contro questa bugia, noi che abbiamo raccolto firme e presentato petizioni affinché i politici riflettessero meglio sull'assurda idea di "democrazia da esportare", noi che abbiamo denunciato i legami tra la famiglia Bush-Bin Laden e Reagan-Suddan … che altro ci rimane da fare per noi?

Pochissimi articoli ho letto sulle dichiarazioni di Donald Rumsfeld. 

Forse questa guerra ha tolto a molti di noi la speranza che la politica sia ancora al servizio della gente e non il contrario, che manifestare e raccogliere le firme possa essere utile per far sentire la nostra voce… ma abbiamo visto che non è così.

E allora ecco spiegata la "stanchezza" del popolo della pace, convinto ancora delle motivazione che un anno fa lo aveva portato in piazza, ma deluso da come questi fatti poi abbiano dimostrato le sue ragioni.

Quindi pochissimi ancora scrivono delle parole di Rumsfeld, perché tutti sapevamo ciò che solo ora il segretario della difesa statunitense ha ammesso.

Questa sporca guerra, oltre ad avere "ucciso" fisicamente molte persone ha "ucciso" anche molti dei nostri ideali. 

La "distrAzione di massa", ecco ciò che questi politici hanno ottenuto! Milioni di persone deluse che dalle piazze, sono state ricacciate in casa o nelle sacrestie. Un lavoro preciso di giornalisti e politici imprenditoriali che per mesi hanno sostenuto la fondatezza morale di questa guerra. 

A questi vanno aggiunti i tanti religiosi, soprattutto nella nostra povera Italia, che hanno tentato di convincerci che manifestare non porta a nulla e l'unica soluzione è pregare! 

Anche questa è un’arma di "distrAzione di massa".

Bravo Bush, bravo Rumsfeld… bel lavoro!

